
. dep. Agnini, sull’applicazione della legge ri- 

— razioni, 

‘ dal prefetto: di Modena e che non trova 

biasimare l’opera del governo e sostenere la can= 
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La ‘questione di Candia 
La Stefani comunica: 

Suda 9. — Ieri fuvwi a Candia l'incendio 
di un edifizio che séîve a ricovero degli 
emigranti, presso la cattedrale greca e la 
caserma occupata dai marinai italiani, 
L'incendio fu domato dai marinai italiani 
e dai soldati inglesi, riuscendovi a salvare 
la chiesa, il vescovado, il sillogo.e.la caserma. 
L: autorità «e la/ popolazione di Candia di- 
mostrano in tutti i modi la lore gratitudine 
per la coraggiosa ed abile ‘condotta degli 
ufficiali e marinai italiani. dea 

Canevarò è partito a bordo dell’Euridice 
per Candia, donde tornerà questa sera. 

Atene 9: — Un dispatcio da Eracleion 
dice ‘he ‘i turchi inc:endi»rono una grande 

casa di commercio. 1 mavinai italiani sal- 

varono la cattedrale. 

Il dado è tratto 

Londra 9. — La RKeuter ha da Elassona: 
Seconio le notizie giunte qui a mezzodi le 
baride greche entrarono nel territorio turco 

di Krduia nelle vicin:ize di Grelina. Le 
truppe torche fecero fuoco contro esse, Il 
combattimento continua dalle cinque di sta- 
mane, Edem Pascià inviò ordini di tenere 
tutto pronto. Ignorasi ancora se fra le bande 
vi siano dei soldati regolari greci. 

Ln breceia fatta dagl’ insorti 

Atene 9. — Il comandante turco di Kis- 

samo confessò di trovarsi nella impossibilità 
di resistere all’ artiglierie degli insorti. Gi 

ammiragli vi spediranuo una nave per im- 

barsarvi le doune e i fanciulli. 

La Canea 9. —— Usa nave austro-unga- 

rica ricondusse qui‘27 assediati di Kissamo, 

Gli insorti riùscironò èd aprite una brec ia 

nelle mura di Kuissarmo, tirando ottanta 

colpi di cannone. 

In Aibania 

Cettigne 9.— Si cha da. Malissori che i 
musulmani, ammassati nei dintorni di Scu- 

tari, cominciano & ritorner- alle rispottive 
case, Il bazar di Scutari venne riaperto. 

Gli ammiragli ai candiotti 

Londra 9 = Lo Standard ba da La Ca- 
nea: Gli ammiragli. peisistono «volere 
spiegare ai candiotti le condiziobi dell’au- 

tonomia 
Il Daily News ha da Vienna: La squa- 

dra austro-ungarica a Creta sarebbe rin- 
forzata da tre navi. 

Fra gl’insorti e una nave austriaca 

Vienna 9 — Politische Corresnondene 
anuunzia che la torpedibiera Safellit, men- 
tre incrociava pel bloeco di Creta fu ripe- 
tutamente atticcatà dagl’ insorti senza ri- 
portare danno, La Satellit rispose asl’ in- 
sorti dal porto di Grabusa tirando alcune 
cinnonate. 

Governo e Parlamento 
CAMERA. DEL DEPUTATI 

Seduta del 9 — Pres. ZANARDELLI 
La seduta comincia alle ore 14,5. 
Costa Aless. shg. legge il processo verbale 

che è approvato, «dopo la dichiarazione di Turati 
che se ieri fosse stato presente ‘avrebbe prote- 
stato contro il rifiuto di Rudinì di accettare la 
interpellanza sulle pressioni. elettorali. 

Alcuni deputati giurano: si convalida buon 
rumero di elezioni, 

Interrogazioni 

Prinetti risponde ad una interrogazione del 

guardante gli appalti. dei lavori pubblici. alle 
società cooperative di lavoro: è produzione. La 
sua risposta non. potrà essere precisa, perchè 
precisa non è l’ interrogazione. Dichiara che dal 
suo Ministero ressuna. istituzione è partita per 
modificare le disposizioni della' legge 1887 che 
viene-rigorosamente applicata. : 

Agnini osserva che avendo fatte osservazioni 
ad un'ispettore compartimentale, questi rispose 
che si atteneva. rigorosamente alle disposizioni 
date dall’ amministrazione centrale. Afferma che 
i metodi seguiti dal ministero sono tali da an- 
nullare assolutamente la legge stessa. ra 

Prinettì replica mantenendo le sue dichia- 

Serena ra al. dep. Bertesi circa la so- 
spensione dall’ ufficio del sindaco di Concordia 
avv. Confucio Basaglia, sospensione decretata 

giustifi- 
cazione se non come vendetta politica. Osserva 
che l’avy. Basaglia in due frazioni del collegio 
la sera del 10 marzo tenne una conferenza per 

‘potè pacificarsi. col. patto di Halepa 

didatura dell” on, Bertesi, } 

In ciò non vi sarebbe nulla di ‘male se l’av- 
vocato Basaglia. fosse un libero cittadino ma 
egli è ‘sindaco )del: Comune di. Concordia, onde 
se il prefetto di Modena lo ha sospeso ha fatto 
il suo dovere perchè non deve ‘essere permesso 
ad.un'ufficiale del Governo di valersi dell’ ufficio 

però non trattasi che di sospensione. 
. Bertesi sì meraviglia ‘che un. governo chie in- 

vitò tutti i sindaci ad esercitare la loro influenza 
nelle elezioni, sospenda poi un. sindaco perchè 
tale influenza esercitò contrariamente ai desideri 
del Governo. 

Seguito della d'scussione 
sulla questione d’ Oriente 

Di San Giuliano dimostra ‘la ‘sua. fede nel 
principio di nazionalità, e dice un’ gran bene 
per i popoli.come per gli ‘individui; incarnare 
un’idea destinata a vincere. L’ interesse ‘dell’Eu- 
ropa e dell’Italia richiede la difesa delle piccole 
nazionalità orientali, 

Dice che converrebbe all’ Italia assicurarsi il 
favore dell'elemento ‘ellenico: ehe l'integrità 
dell’ impero ottomano è una finzione piplamatica, 
che ‘uu patto d’ alleanza poteva spingere 1 Italia 
ad una eccessiva dimostrazione di forze. Con- 
chiude: coll’augurio che l’avvenire serbi alla 
nostra armata ufficio più degno che quello di 
bombardare popoli che combattono per la indi- 
pendenza, libertà, e civiltà. 

Il discorso di Visconti Venosta 

Visconti Venosta (segni di attenzione). Esòr- 
disce ricordando brevemente i fatti che hanno 
preceduto la presente crisi. orientale. Da' lungo 
tempo l’isola di Creta è travagliata da rivolu- 
zioni periodiche: Il moto insutrezionale del 1878 

accettato 
dalle Potenze. Ma il patto non fu fedelmente 
eseguito e in seguito a nuove rivolte venne an- 
che, in parte, abrogato. Intanto, nei primi mesi 
dello scorso anno, un comitato rivoluzionario e 
alcune bande armate occupavano una parte del- 
l'isola, mentre sulle altre parti si diffondevano 
la insurrezione e la sommossa. 

La perturbazione, dell’ isola diventie: sempré più 
grave, ed\aveva ripercussione.in Macedonia, duve 
il pericolo è tanto più imminente per l’.Europa 
quanto è più vicino. 

Le grandi Potenze vollero scougiurare questo 
pericolo, Tra le varie proposte esaminate dai g0- 
verni per ottensre lo ‘seop» ‘comune di pacifica- 
zione, la diplomazia italiana ha veduto prevalere 
quella appunto che era sempre! stata conforme 
al suo consiglio e per cui si era sempre adoperata. 

Prima di pensare ad altri mezzi par impedire 
che da Creta partisse la favilla di un più vasto 
incend:0, l’Italia ha sostenuto che convenisse 
tentare la via della pacificazione mercò nn com- 
plesso di riforme e di miglioramenti efficaci. 

Fu questo il procedimento adottato; in seguito 
al quale ‘1’ unione degli ambasciatori a'Costanti- | 
nopoli la potuto determinare per l'isola lo con- | di Umanità (bene, bravo). 

| guerra ele stragi. Le potenze ‘prendevano in © pari essere la nostra politica in Oriente, la pace 

equipaggi, occuparono alcani punti della custa, 

perchè fin là non giungessero gli orrori della 

i certo modo l'isola in deposito, per. provvedere 

dizioni di un nuovo regime che, sanzionato dal ‘ 
Sultano, fu accettato dalle popolazioni, Frattanto 
altre crisi.erano venute ad agitare 1’ impero ot- 
tomano. La capitale stessa dell’imparo era in- 
sanguinata da stragi a cui poteva credersi che 
il nostro secolo non dovrebbe più assistere. 
I rappresentanti delle potenze intervennero. 

L’ambasciatore italiano fedele alle istruzioni che 
aveva ricevute, interprete ‘delle intenzioni del 
governo € del paese; seppe compiere, con energia 
e.con autorità, tutto il. suo dovere, E° un sog- 
getto di grave 6. generale inquietudine. questo 
che mentre l'impero ottomano è ancora oggi uno 
degli elementi dell’ equilibrio europeo. in esso 
sono sempre più profondamente scosse le condi - 
zioni materiali e morali necessarie alla vita 
degli Stati. 

ulla proposta dell’ Inghilterra, fà riunita a 
Costantinopoli una conferenza degli ambasciatori 
incaricati di esaminare la situazione della Tar- 
chia e di cercarne i rimedi. 

Un piano organico di riforme era già stato 
resentato ai governi perchè questi vi dessero la 

| | alla sua sorte futura. Senonchè il governo di 
suo peri far propaganda contro il Governo. Finora | Atene con improvvisa risoluzione volle togliere 

quest'opera ‘di mano alle potenze. 
Il colon Ilo Vassos con alcuni battaglioni, sbar- 

cava hell’isola e proclamava la. sua. annessione 
al regno di Grecia. Quale in tali frangenti > do- 
veva essere la. politica :dell’ Italia? L'interesse dal suo comune accordo. Quando: le potenze; in 
deli’ Italia è che non sorga una di quelle crisi 
che hanno, in questo secolo, turbata a. più ri- 
prese l'Europa. L'Italia non può disinteressarsi 
nella questione d’ Oriente, perchè la questione 
d'Oriente si collega colla libertà e coll'equilibrio 
del Mediterraneo (approvazione). 

Il Governo italiano ha potuto favorireuna tra- 
sformazione progressiva a beneficio delle popola- 

i e alcuno autonomie nazionali dell’ impero 
ottomano. Ma questo principio che è stato e ri- 
mane uno dei cardini della nostra politica in 0- | 
riente va contemperato con le esigenze della pace 
e dell'equilibrio europeo. À. noi non può conve- 
nire che la questione orientale sia posta non 

dichiarandoli' sotto la protezione delle potenze Ruella soluzioni (aolbantecola inglesfgaie preteso sive della storia europea, siano compatibili cogli 
interessi generali. Questa 6 non ‘altra poteva del 

in Europa (approvazioni commenti). Mentre VEu- 
ropa era.concordemente animata da questo pen- 

| siero, dominare, gli avvenimenti, circoscriverli 
: non abbandonarli al corso fatale che poteva con- 

sulle vie delle trasformazioni a beneficio delle | 
sorgenti nazionalità, ma su'quella via delle spar- 
tizioni tra le Potenze militari e marittime d’Eu- 
ropa (vive approvazioni). 

Ed a questo interesse se ne ‘unisse un altro, 
che re è inseparabile e si confonde con esso. E 
l’interesse costante della. politica. italiana .che 
la questione d’Oriente rimanga sotto l'egida del 
concerto europeo, in cui l’Italia ha il suo posto 
con parità di deritti e di doveri rimpetto alle 
grandi Potenze (commenti), tanto più che questo 
concerto è la forma embrionale di quella federa- 
zione europea che sta in cima ai desiderii degli | 
interpellanti di estrema sinistra (sì ride, vive 
approvazioni). ; 

Le potenze si trovarono di fronte alla nuova 
crisì cretese, concordi nel voler prevenire il mag- 

gior pericolo, il più immediato, quello d'una 
guerra tra la Grecia e la Tarchia. Esse diedero 

pedire gli atti agressivi dalla parte delle navi 
elleniche, ma nel tempo stesso vietavano alla 
Tarehia di-inviare nuove truppa a Candia e di 
mir .cciare la Grecia nella frontiera di terra, Gli 
ammiragli avevano, inoltre, l’istruzione. di non 
permettere atti di guerra nelle località occupate 
dalle Potenze nella. cerchia della loro difesa. 
Essi non potevano manifestamente assistere agli 
attacchi, alle stragi, in quei ‘punti ‘che erano 
stati posti sotto la protezione delle Potenze. 

Chiamato dall’anzianità del suo grado ad e- 
sercitare così difficili funzionari, l ammiraglio 
Canevaro seppe degnamente rappresentare la 
lealtà del nostro concorso. al concerto . europeo, 
nè mai venne meno:a quanto gli joteva essere 
consigliato da un sentimento di conciliazione e 

Ad Akrotiri faronò fatte ‘agli insorti le ingiun- 
zioni più formali, 0 le navi europee, allora sol- 
tanto lanciarono alcune bombe quando gli in- 
sorti persistettero a voler.attaccare posizioni da 
cui il: loro fuoco poteva. dominare.la. città 0,.c0- 

| stringere forse i marinai stessi a cercare un ri- 

oro sanzione, ed i governi eransi dichiarati ù- - 
nanimi, non solo nei consigli ma' anche nel fer- 
mo volere che questi consigli fossero accolti e 
posti in esecuzione. Nel compito comune, il go- 
verno italiano aveva presentato volonteroso :con- 
corso a quelle proposte da cui. potesse uscire a 
favore. delle. popolazioni orientali. la. maggior 
somma di giustizia e di buon governo. Questa 
opera fu interrotta dallo scoppio di una maggior 
crisi nell’isola di 

‘fare 1’ Italia? ] i 
europeo; nel quale ‘ha preso è mantiene il suo ‘ 

‘ nazionale? (Vivissime approvazioni. applausi, 

reta. Per le difficoltà mate- | 
riali dell'impresa e per le tergiversazioni della | 
Porta il lavoro delle riforme cretesi ‘era ‘proce- 
duto lento: 6.si ritornava così di nuovo a una si- | tazione latente su ‘cui gli eventi di Candia a- 
tuazione pericolosa, a un. eccitamento degli a- | 
nimi, rinfocolato se non dal gòvorno di Atene, | 
dall'azione dei comitati e degli agitatori venuti 
dalla Grecia. I governi mandarono nelle acque 
cretesi le loro navi per sorvegliare gli. avveni- 
menti e compiere i doveri. dell'umanità. 

La marina italiana fin dai torbidi dello scorso 
anno già stava con buon numero di navi nei 
mari di levante dove la presenza sua eta indi- 
spensabile per la protezione delle nostre colonie. 
Accosa a Candia protesse, raccolse a migliaia i 
profughi, le donne, i fanciulli per trasportarli in 
luogo sicuro. 
1 nustri marinai diedero le più. grandi prove 

di abnegazione e di coraggio, accorrendo dovun= 
que vera un incendio da spegnere, una vittima 
da salvarè (vive approvazi ni). À 

Nell'isola era scoppiata una sanguindsa anàr= ; 
chia. Gli ammiragli fecero allora sbarcare gli | 

fugio sulle loro navi. È 
A Hierapietra il comandante del Ruggero di 

sorti che se avesse attaccato egli ‘sarebbe stato 
costretto ‘a’ impedirlo; e poichè questi cominciò 
l'attacco col fuoco della fucileria e dei cannoni, 
il nostro comandante-dovette . farlo cessare, con 
alcuni colpi di artiglieria leggiera (commenti 
alla estrema sinistra). 

Prendere l'isola sotto la protezione delle po- 
tenze significa che essa non sarebbe più stata 
restituita al dominio dell’ Ammistrazione Otto- 

‘mama; significa che la questione di Creta avrebbe | 
avuta la soluzione più favorevole per la popola- 
zione: dell’ isola però nel limite di quanto poteva 
essere compatibile coll’ accordo delle potenze co- 
gli interessi superiori della pace. 

Dopo di ciò, che cosa poteya, che cosa doveva 
L'Italia fa ‘parte «del concerto 

posto di grande potenza; insieme coi vantaggi 
(commenti all’ estrema Sinistra) deve accettarne 
anche gli obblighi e le condizioni, Gli avveni- 
menti. di Candia. non si potevano nelle, preoccu- 
pazioni dell’ Europa - separare dalla’ situazione 
generale dell’ Oriente. | sh st 

Ai primi annunci di una crisi possibile, al- 
tre aspirazioni, altre ambizioni sorgevano e già : 
nelle provincie balcaniche segnalavasi una agi- 

yrebbero esercitato un inevitabile contraccolpo. 

Grecia, ma nella penisola dei Balcani, deve gli 
interessi sono in conflitto al sentimento, preval- 
gono le ragioni della politica. aa 

Come vi è un equilibrio dell’ Europa, vi è, n 

.prevenire le quali non avremmo, voluto. are 
‘nostro concorso (benissimo ! approvazioni). 

durli a un più vasto conflitto, e quando il suo 
concorso era il solo mezzo efficace per raggiun- 
gere lo: scopo, l’Italia non si poteva staccare 

altri tempi discordi e intente ai. particolari foro 
interessi, apparivano.ora in un alto sentimento 
della loro responsabilità, unanimi nel volere al- 
lontanare, prima dell’ Oriente, poi forse dall’Eu- 
ropa, la minaccia di una guerra, l’Italia non 
poteva disertare il suo. posto nel concerto eu- 
ropeo (bene). 

Se questo posto avessimo abbandonato 0 le 
Potenze potevano-non di meno circoscrivere la 
questione cretese, e noi saremmo rimasti in tal 
caso isolati e diminuiti poichè è diminuito un 
paese che declina la sua parte di responsabilità 
od invece gli avvenimenti erano più forti della 
volontà degli uomini e noi ci saremmo conda 
‘nati ad assistere passivamente a tutte le 
guenze. meritevoli di quelle complicazioni  p 

La nostra condotta-era dunque tracciata. Siamo — 
rimasti fedeli al concerto europeo, ne abbiamo 
adempiuto lealmente i doveri e nou abbiamo vo- 
luto assumere la responsabilità di compromet- 
tere per quanto dipendeva da noi l’accordo. del- 
l'Europa e le speranze di pacificazione che se 
ne, attendevano. 

Ma. nel seguire questa politica noi abbiamo 
portato quel desiderlo di conciliazione che ci era 
ispirato ‘dalle nostre simpatie per la: Grecia © 
dalla particolare situaziune dell’ Italià. 

Noi cì siamo astenuti da professioni di fede, 
nè ci siatàv messi in prima linea per iniziative 

arch € i che non spettavano -e non convenivano a noi. Ma 

ai comandanti dells loro navi l'istruzione di im-. ; tutti i tentativi di componimento ebbero sempre 
‘“il nostro ‘concorso; noi abbiamo sempre favorito 

tutte quelle proposte che potevano rendere più 
facile la situazione del governo greco se questo — 
avesse voluto prestarsi a consigli della modera- 
zione. x 

Non abbiamo aderito a misure eventuali di 
un blocco prima che le potenze si fossero messe. 
d'accordo sull’avvenire di Creta assicurundole 
i benefici d’ una larga autonomia poteva lasciare 
qualche incertezza, abbiamo insistito perchè 
nella nota delle potenze alla Grecia fosse dichia- 
rato che l'autonomia doveva essere effettiva: con 
un governo separato e col solo vincolo di un’al- 
ta sovranità. 

Non vi era, non vi è umiliazione per la Grecia 
‘.nel cedere alla yolontà concorde dell’ Europa. 

il 
i Non vi era umiliazione mentre la Grecia sapeva 
i di non recedere dalla sua azione senza avere 
i prima ottenuta la liberazione del popolo per le 
‘’cui sorti s'era mossa ed ormai dipendeva da essa 

che i cristiani dell’isola non ‘fossero esposti al 
contatto delle: truppe ottomane, ‘al. pericolo di 
nuove repressioni, 

La Grecia sostiene che l’autonomia non può 

lante, ro di ‘essere la soluzione definitiva. Ne lasci fare l’ e- 
Laura aveva fatto avvertire il capo degli in- | sperienza, se non riuscirà, tanto più grande sarà 

‘ la forza morale delle sue maggiori aspirazioni. 
Se la guerra non sarà evitata, se la Grecia 

vorrà gettarsi incontro ad una cieca avventura 
(segni d’attenzione) allora ‘si vedrà che era un 
pensiero previdente e civile quello che consi- 

‘ gliava alle potenze di assumersi responsabilità 
: gravi e dolorose per prevenire le sventure ine- 

proporzioni minori, un equilibrio der Balcani, ‘ 
Nella penisola balcanica, la Serbia, la Bulgaria, 
il Montenegro, rappresentano anch’ essì un prin- 
cipio di nazionalità non’ meno. rispettabili «di 
‘quello invocato dalla Grecia, | ; 

Forse questi stati‘ non si sarebbero mossi per 

an mutamento nell’ arcipelago, ma le. potenze 
hanno temuto igli effetti dall’esempio. Hanno te- 

muto di vedere aprirsi quella questione po 
Macedonia nella quale Greci, Bulgari 0 Serbi si 

contendono il campo. Pur conservando la sua 
simpatia per ognuno di codesti popoli, l’ Europa 

doveva mantenere 

‘del dep. 

; ; i | ritirare-una parola punto 

Nel nostro passe sono: vive le simpatie per la | 

vitabili di un conflitto, e per contrastare alla 
fatalità la direzione degli eventi (commenti). 

Mal sì accusa l’Italia d’ essere immemore dei 
i suoì principii. L’ Italia ha vinto 1’ avversa for- 
‘ tuna quando ebbe imparato che ogni impresa ha 

il suo momento (benissimo), che bisogna osare a 
tempo ed a tempo aspettare (benissimo, approva- 
zioni). Non ha forse l’Italia saputo compiere il 
più grande dei sacrifizi arrestando sulla sua via 

” uomo consacrato dai nostri cuori alla causa 

Vivaci interruzioni del deputato Imbriani che 
viene richiamato all’ ordine del Presidente. Ri- 
fiutandosi il deputato-Imbriani di ritirare, una 

parola che il Presidente dichiara non parlamen- 
tare, il Presidente sospende la seduta — com- 

monti animatissimi). 5 

Il presidente riprendendo la seduta lamenta. 

‘ che l’on. Imbriani non abbia ottemperato all’au- 

torità d:1 Presidente. Lo invita nuovamente a 
parlamentare verso il 

ministro degli esteri che ha usato la massima 

moderazione. (vive approvazioni !) 3 

Imbriani dichiara che alla sua espressione 

diede occasione un. atto. del ministro (vivi ru- 

mori). Rimettendosi all’arbitraggio del Presidente 

ritira la frase. Quando l’on. ministro degli esteri 
sorge per riprendere il suo discorso scoppia un 
vivissimo «e prolungato applauso. (Vivaci proteste 

Fratti che viene severamente richiamato 
: ‘all'ordine dal presidente). 

Visconti Venosta di fronte alle minactie della 
quistuone d’ Oriente le potenze si propongono 
questo secpo: Il mantenimento della pace col 

. mezzo del concerto Europeo. Non conveniva all’I- 
talia di ritirarsi da un’azione che oggi si eser- 
cita a Creta, ma che domani può esercitarsi nei 

. Balcani o a Costantinopoli. 
la sua autorità e far prevalere ‘ Conscio degl’ interessi dell’ Italia in Oriente 6 



FIZIONA) 

n nai iii RE ne COSCA dii SL cir rit 

IL CITTADINO ITALIANO DISABATO 10 APRILE 1897 
nel mediterraneo il governo non ne poteva as- sumere la guarentigia che rimanendo nel concerto Eueopeo. Se la presente crisi sarà superata con beneficio delle popolazioni e senza che l'equilibrio attuale sia stato turbato sarà raggiunto quell’in- ‘ tento che nelle circostanze presenti il nostro paese; poteva e doveva. proporsi. 

Generosi sentimenti sono stati espressi in que- sta Camera ma alla loro. eloquente. manifesta» zione la coscienza del ‘ministro risponde : No; v'è una responsabilità gli uomini ai quali in- 
combono oggi i doveri del governo non si possono assumere La responsabilità dell'isolamento dell’I- talia nella. questione d’ Oriente (bravo! benissimo vive approvazioni, applausi), 
Magliani approva il discorso del ministro. Lumpoldi non se ne dichiara soddisfatto e 

così pure Vischi. 
Imbriani replica ricordando Vittorio Emanuele ed elogiando il re di Grecia. Paragona lo sbarco 

di Vassus alla spedizione dei mille. ‘Accusa il 
ministro di demolire le istituzioni e la patria. Dice la bandiera italiana disonorata a Malaxa, (4l presidente lo richiama). 

Sì convalidano altre elezioni. 
Barzilui elogia il. ministro ma nota alcune 

contraddizioni tra il discorso d'oggi e la vita 
politica sua. i 

Bovio ritorce contrò il ministro l'accusa di’ 
far della rettorica. 
Si leggono nuove interpellanze ed interroga» 

zioni, sl presentano alcuni progetti di legge. 
De L'elice vorrebbe fosse discussa subito la 

sua interpellanza ‘sul ‘commissariato regio al 
municipio di Catania; 

Di Rudinà si oppone. 
Cidronchi assicura che saprà difendere. V'o- 

pera sua dinanzi al Parlamento al. momento 
opportuno. : 

senato del Regno 
Seduta del 9 - Pres. FARINI 

Si comincia ‘alle 3.25, 
Completate alcune commissioni — presentati 

alcuni disegni di legge, fra gli altri quello per 
l'ofdinamento dell’ esercito, sì svolge l’ interpel- 
lanza del senatore Mariotti al ministro della 
pubbhca istruzione sui manoscritti leopardiani, 
depusitati al Munte della Misericordia a Napoli. 
Né raccomanda la ‘pubblicazione “che se ne sta 
facendo. 

Gianturco fa la: storia dei manoscritti, dice 
di tutte le questioni giuridiche che vi si con- 
nettuno. Assicura che 1l governo jnon farà mai 
opera di speculazione curando la pubblicazione 
del manoscritti, 

Pariano anche Santamaria, Carducci, Ma- 
rioiti — e la interpellanza è esaurita. DI 

S1 discute por la legge per modificare il cap. 
5 della legge di P. S. sul domicilio coatto. 

Parlano. Pierantoni, Costa, Maiorana, Pa- 
renzo; Paternostro. SL approvano i due primi ar- 
biculi e si sospende il terzo. 

Levasi la seduta alle 6.5. 

Sapone ‘i fama mondiale. Extrafino. Accarezza) 

ammorbidisce, imbianca la pelle. Ha profumi 
aristocratici, al Foin coupè, Fior di Garofano, 

APO 
f Ylang-Ylang, Violetta, Mimosa pudica, Geranio 
reale, Fior di Vaniglia, Mughetto, Muschio, Bouquet impérial, ecc. 

vituperos? sistema, nel negoziante di andare 
innanzi con debiti impagabili e con crediti 
inesigibili. mentre nella massima parte delle 
donne o delle famiglie più date al lusso e 
alla vita elegante e mondana, si ha per 
massima di non pagare nessunu. 

Si stupisce poi in vedere tanti e tante 
frequentare teatri e balli con isfarzose toe- 
lette, condurre una vita sibaritica con su- 
perbi equipaggi e con continui festini. 

Tu to ciò è spiegabile facilissimamente, | 
qualora si rifletta che nessuno è soddisfatto 
del suo avere, cominciando dal gioielliere 
e venendo. al calzolaio, e andando più giù 
ancora nella scala degli operai defraudati 
della loro mercede e dei domestici derubati 
del loro salario, “i 

ae 
Scrive a questo punto l’ Osservatore Ro- 

mano : 
Siamo in Quaresima, è perciò ci sarà per- 

messo di parlare di predica e anche di farne 
un po’ per conclusione, 

Sa da tutti si saldassero puntualmente le 
liste dei fornitori, degli artisti e degli ope- 
rai, oltre che si adempierebba ad un dovere 
di stretta coscienza e di rigorosa giustizia, 

‘si alimenterebbero effiracemente il com mer- 
cio e l’ industria, si salverebbero gli operai 
e le famiglie dalla miseria, esi contrarrebbe 
la bella abitudine di spendere solo quello 
che si può, perdendo la. brutta usanza di 
pavoneggiarsi con rube.. rubata ad altri. 

Imperocchè, giova ripeterlo, il ron pagare 
le liste dei fornitori; degli artisti e degli o- 
peraì è un furto bell’ buono, forse più eol- 
pevole di quello che commette il ladro vol- 
gare, che espone sè stesso al gendarme e 
alla galera. 

ata 
A proposito di pagare aggiungiamo an- 

ehe noi una calda raccomandazione a nome 
della nostra Amministrazioue. 
Abbiamo con tanto piacere veduto buon 

numero dei nostri abbonati, pagare gli ab- 
bonamenti scaduti ed antecipare il paga- 
mento dell'anno in corso; m+ altri non hanno 
fatto altrettanto percui abbiamo constatato 
che sono in arretrato alcuné annualità del 
1896, e più indietro ancora. 

I nostri abbonati sanno che noi paghia- 
mo regolarmente alle epoche fissate i no- 
stri foruitori, vogliono quindi essere tanto 
gentili di fare altrettanto con noi. Il gior- 
nale ci costa, ci compensino dunque gli a- 
mici e gli abbonati almeno versandoci a 
tempo il dovuto prezzo d’abbonamento. 

Siamo vicini a Pasqua: una mano sulla 
coscienza ed una alla borsa — ricordando 
il puerto che chi presto dà — dà due 
volte. i % 

Gi di 

ca Una predica opportuna 
L'altro giorno il:P. Dulac, della Compa- 

| gnia di Gesù, tenne a Parigi, una predica 
-sulla carità. 

L’uditorio era numerosissimo e scelto in 
mezzo a cui trovavansi molte signore ele- 
ganti e ricche. : 

D'un tratto il sacro Oratore dice : « Forse 
voi, signore mie, vi aspettate che, dopo 
quanto ho detto intorn> alla carità, venga 
a domandarvi una elemosina, od un sus- 
sidio per qualche opera di beneficenza. 
Niente affatto: io vi domando una’ cosa 
sempliciss:ma: vi domando di pagare pun- 
tualmento le fatture delle sarte, delle «re- 
staie, delle sartrici, » 

Immensa e generale fu la sorpresa in 
tutte le signore presenti, le quali, come per 
istinto, si guardarono agli abiti e alle man- 

‘telline, pensando forsa alle tante liste che 
erano ancora in sofferenza. 

Iì bravo predicatore conchiuse dicendo : 
« Non pagare le sue liste, signore mie, è 

comuiettere un furto». i 
Se mai a tale predica assistevano sartine 

e modiste, quante benedizioni avranno man- 
dato al Padre Dulac! 

na” 
_ Questa semplicissima domanda del Padre 
Duse non potrebbe essere più opportuna; 
nell'adempimento di essa per parte di tanti 
e di tante, sta senza dubbio almeno una 
delle più agevoli pratiche: ed etticaci solù- 
zioni di certi problemi economici e. com- 
‘merciali, sopra cuì sterilmente fantastica Ja 

‘ scienza 6 tnuttimente si adopera la legisla- 
zione. |» i 

li novanta, e forse ‘forse il novantanove 
“per. ceuto dei fallimenti, che ora s1 soho 

resì così frequenti e disastrosi, avviene per 
causa, prins;palmente, di crediti inesigibili 

) verso gli. avv.ntori e di debiti, impagabili 
Ve:so 1 produttor:. 

— Nell’un caso e nell'altro è il credito cie- 
camente spinto all’ ultimo eccesso, chè toglie 
all'industria, “al commercio e ‘alla ‘stessa 

: Vita domestica ogni punto di appoggio o di 
‘ previdenza, per lanciarle ‘nell’ incommensu- 
rabile pelago della dissipazione, della più 

| potente ingiustizia e puossi dire senza esa- 
gerazione alcuna della. più vergognosa di- 
sonegtà. i 

lì non pegare l’opera prestata, è un furto 
identico a quello che si commette col non 
pagare la roba ricevuta, 

È adesso purtroppo industria e commercio 
Poggiano e vivono anzitutto sul doppio e- 

latte dialer 

Un deputato che entra in una coufretetnita 
ll Rinnovamento di Ostuni (Sardegna) 

descrive come segue il ricevimento dell'on. 
Trinchera nella Cougrega. dell’Immacolata. 

« Domenica nella chiesa di S.. Francesco, 
innanzi ad un pubblico eletto, l'on. comm, 
Francesco Trinchera fu consacrato (vuol 
dire ricevuto) confratello della Congrega 

i dell’ Immacolata. 
« L'on. deputato vestiva il camice bianco 

a il mozzettino celeste deil’ ordine, e aveva 
a destra il sindaco cav. Sansone e;a sinistra 
Angelo Rosapano, delegato di P, S. La ce- 
‘rimonia riuscì oltremodo commovente per 
importanza della funzione e della. persona. 
Il colmo della commozione fu raggiunto al- 
lorchè, finita la consacrazione, mentre la 
banda municipale suonava l'inno reale, il 
comm. on. Trinchera dava ‘il bacio di. rito 
ai nuovi fratelli. 

« Dopo la funzione l’on, Trinchera tenne 
nell’oratorio un applaudito e caldo discorso 
ai fratelli, invitandoli all’ amore verso Dio, 
senza il quale non si può ottehere alcuna 
vittoria. Ci duole non potere riportare in- 
tegralmente quelle elevate e nobili parole, 
che impressionarono fino alle lagrime. i 
confratelli, non avendo avuto la fortuna di 
essere presenti, » 

E poi, alla Camera, quest’ onorevole 
Trinchera, frateltone della Congrega dell’Im- 
macolnta, continuerà a fare |’ anticlericale. 
Oh, sincerità della vita politica liberale in 
Italia! 

Un dono del S. Padre al Ro di Serbia 

Nella Scuola dei Musaici della’ Rev. Fab- 
brica di S. Pietso al Vaticano trovasi già | 
preparato, per essere spediso, un dono del 
S. Padre destinato a Sua Maestà il Ke di 
Serbia. 

Il dono consiste in un quadro in mosaico, 
racchiuso in ricchissima cornice dorata, e 
rappresenta la piazza di San Pietro, al mo- 
mento della solenne Benedizione del Sommo | 
Pontefice dalla Gran Loggia soprastante il 
portificato delle Basilica. Vi si ammirano 
le truppe pontificie unitamente alle francesi, 
schierate in quadrato sulla. piazza, nonchè 
il popolo affollato e nell’atto devoto ri ri- 
cevere 'a Benedizione Apostolica. 

Il soggetto, scelto dall’ E.mo Rampolla i 
unitamente a Monsignor De Neckere, è 
stato mirabilmente eseguito nella Scuola dei 
Musaici, dall’ artista romano signor Biagio 
Bazzotti, x«ddetto alla Scuola medesima, 

Si 

Diplomazia Pontificia | 

i‘ Si assieura che Mons. Granito dei Prin- 
| cipi di Belmonte andrà Consigliere alla 
i Nunziatura Apostolica di Parigi, per sosti- 
| tuirvi Mons. Celli, che è stato richiamato 
| a Roma e destinato al posto di Sottosegre- 
‘ tario della Congregazione degli Affari. Ec- 
clesiastici Straordinari, rimasto vacante per 
la nomina di Mons. Tarnassi ad Internunzio 

i in Olanda, 

L'IVAILGIA 
FRoma — Un nuovo tumulto all’'univer- 

sità. — Ieri mattina una turba di s'udenti, in- 
vadendo l’ aula nella quale ilrett. Semeraro faceva 
lezione, lo interruppe tumultuosamente, volendo 

| Ottenere da lui }a promessa che le punizioni de- 
gli studenti colpiti in seguito ai passati disordini 
Sarebbero revocate. ll. prof. S:meraro, pr mo- 
strandosi calmo e compiacente di fronte aila turba 
che voleva imporsi, rispose che tals revoca non 
dipendava affatto da lui e che pertanto uon era 
in caso di poter aderire. Queste parole farono ss- 
guite da fischi é gran tumulto da parto degli 
Stud-nti, di cui alcuni armati di bastone, minac- 
ciareny financo di -percuotere il-rettore.. 

Questi potè salvarsi dalla ianominabile aggres- 
sione mediante il pronto intervento di alruni se- 
gretari della facoltà e dei bidelli ch’erano accorsi 
al clamore. Mentre si‘ ritirava gli studenti gli 
cantavano, tra i fischi, il miserere. Lo altre le- 
zroni rimasero indisturbate. 

In vista di questi nuovi eccessi si ritiene cha 
il governo stia per prendere. dei severissimi prov- 
‘vedimenti, Sembra che verranno espulsi tempora- 
neamente dall’ Università i. provocatori di questo 
nuovo scandalo. © 

ESTERO 
Francia — Panama e panamisti, — L’e- 

same del contratto matrim..niale di Rouvier è stato 

giudice istruttore sulla possibiltà cho Rouvier ab- 
bia costituito alla moglie una grossa dote 

L'esame del contratto smentisce tale supposi- 
zione, 
Fra i due coniugi vige il regime della divisione 

dei bsni; la parte di Rouvier ascende a 600 mila 
franchi, quella della moglie a uu milione e 100 
mila franchi. 

Questa somma era stata dopositata presso il 
notaio e impiegata quattro annì prima del ma- 
trimonio di Rouwer, ì 

Il senatore Levray essando malato, il. giudice 
istruttore si recò al suo domicilio per fargli 8u- 
bire il primo interrogatorio. 

Lalla Provincia 
S. Giorgio di Nogaro 

9 aprile 1597, 
Mr Antivari a S. Giorgio — Lamusica 

— Una lode ed un incoraggiamento ud un 
maestro. — A S. Giorgio. si celebra con 
grande pompa e con gran concorso di popolo 
la festa dell’ Addolorata, per ùn voto fatto 
nel 1759, affinchè. cessasse la peste, che 
mieteva numerosissime vittime, Quest'anno 
a renderla più splendida .concorse la pre- 
senza di S. Ecce, M. Antivari, Vicario Gene- 
rale della Diocesi, che pontificò. Grande 
folla con la banda in divisa, assieme a clero 
numerose intervenuto dai paesi circonvicini 
ad attenderlo alla stazione. Maestoso il pon- 
tificale. Imponente la processione della sera 
colla statua dell’Addolurata, Non mi dilungo 
in ampie relazioni, che sono stereotipe, noto 
solamente, che la presenza dei Vescovi fra 
le popolazioni serve molto ad accendere e 
ridestare il sentimento religioso. Difatti quel- 
l’azione cattolica così viva nella nostra 1)io- 
cesi, e che promette così bene, è dovuta al- 
l’attività ed alla parola di quei due esimii 
personaggi, gloria della nostra. patria, che 
sono.M.r Isola ed Antivari. 

Al Pontificale si cantò una Messa a voci 
bianche, opera del sig. Angelo Bortoluzzi, 
maestro della banda del parsa. Uttime le 
voci. — Se non si può affermare che sia 
musica, conforme ai. desideri della Chiesa, 
e musica, perfetta, giacchè fu. composta in 
brevissimo tempo, tuttavia rivela la fantasia 
e l’ingegno del maestro. Lo eccitiamo a 
studiare la musica sacra sulle opere di buoni 
autori, e ne siam sicuri, che farà riuscita. 
La banda da lui diretta ed istruita, ottenne, 
mercé il suo zelo e la sua attività, dus 
anni sono, il premio al concorso delle bande 
in Udine. E' un giovane appassionatissimo 
della. musica, intelligente, attivo, instanca- 
bile, che, se corredato di un diploma, (ne- 
‘cessità sciocca di questo tempo di progresso) 
potrebbe aspirare a qualche buon posto. 
Noi gli auguriamo appoggio in qualche me- 
cenate od intelligente, perchè possa battere 
senza. difficoltà la via così gloriosamente in- 
trapresa, e dedicarsi esclusivamente a que- 

| st'arte, che è la sua passione e il suo genio, 
D. Luigi Quargnassi. 

Corno di Kosazzo 
Una guardia di finanza percossa. — Veu- 

nero arrestati Pizzutti Giuseppe e Tribusson 
Giuseppe perchè percossero brutalmente la 
guardia ‘di finanza Dal Bello Gioachino 
producendogli un’escoriazione al collo giu- 
dicata guaribile in giorni uno, mentre que- 
sta attendeva all'esercizio delle sue funzioni 

Enemonzo 

Arresto per mandato. — Venne arrestato 
Linazzi Pietre d'anni 78 segsutino del luogo, 
siccome colpito dal mandato d’arresto per 
oltraggì ed altri reati contro il buon co- 
stume, i 

provocato dall’insinuazioue fatta da Delahaya al: 

Gosa di casa e varietà 
Diario Saero 

Domenica 1! aprile — s.; Leone I. Pp. — Do- 
menica delle Palme. — Incomincia, il precetto 
Pasquale. — Adorazione delle 40 ore in Duomo. 

Lunedì santo 12 aprile — s. Zenone v. m. 

Fiere e Mercati della Provineia 
Lunedì, 12 — Osoppo — Pa'manova — San 

Vito al Tagliamento — Villa Santina, 

Bollettino meteorologie9 del 10: aprile 
Udine Riva Castello — Alt. sul mare m. 180. sul suolo m, 20 
Ore 8.ant. Term. 9.4 {Stato atmos bello 
Min. Ap. notte 48 | Vento 
Barometro 752, | Press, crescente 
«eri vario : 

Temperatura: Mas, 19.2. - Min. 8.2 «Media 12.22 
Acqua caduta mm. 

Bollettino astronomico 
Sole Ceva vre F. Centr 534} Luna Leva 0.10.44 » Passa almer. » 12816] » Tram. 1,56 » Tramonta: > 1846/ » Età 8 

Al nostro arcivescovo e la Pia Unione 
delie Signore della carità 

Teri l’eccell. ill,ma e rev.ma del nostro 
Arcivescovo celebrò la S. Messa nella chiesa 
dei pio Ospitale, in presenza: delle. aggre- 
gate a quell'opera decisamente provvidea- 
tissima che è la Pia Unione delle Signore 
della ‘carità, e al Vangelo e anche ‘dopo la 
S. Messa in cui l’ass. eccl; dell’opera chesà 
il zelantissimo parr. D. V. Costantini jesse 
una consolantissima relazione, ebbe parole 
di ammirazione e di lusinghiero. encomio 
pel nobilissimo sentimento di: carità che 
informa quell’istituzione. Splendido davvero 
è l'intendimento di ‘essa ‘che è d’inculcar 
fele e morale, ai sofferenti mentre ..porge 
loro il sussidio della carità. Ella consola 
tutto l’ uomo, come ben disse Sua eccellenza, 
corpo e spirito, e meatre offre ii sostenta- 
mento alla parte più ignobile di noi ci am- 
maestra che non dovremo sempre patire. 
Né questo solo, ma col far esercitare dalle 
aggregate la. carità. opera la loro santifi- 
cazione. 

Quest'anno vi fu un’entrata di L. 1322.69 
Convertite in sussidii > 1320:67 
Residuo » “0°1.85 
Quanto all’ opera del Pane di S. Antonio 

del quale le medesime Signore della Carità 
sono distributrici, diede i seguenti eloquen- 
tissimi risultati. 

Dall’Agosto del 1896 a tutto marzo del 
presente anno la cassetta del Santo diede 
L. 2970,07 convertite in tauti buoni di pane 
pei poveri. 
L'istituto di questa Pia opera è davogni 

lato veramente nobile e le. signore..Udinesi 
un po’ alla volta vedranno -che questa è 
un’opera cui il loro cuore deve andar a 
portare il suo tributo, e la/loro mente in- 
cremento prosperoso ed efficace. 

M. 

La furianade de Sabide 
O’ sìn par entrà in Setemane sante, e un 

po’ di predichie anchie su pa ’l sfuei no 
sta màl. Duvghie scoltaimi. di 

‘l'al pensà cuand che nestri Signor 1’ è 
stàt ricevàt a Gerusalemm cun tante fieste 
come domàn — che è Domenie ulive — 
veso mai. pensat, furlane, a chè rabie che 
àn di véè vt in chell dì i Fariseos di. ché 
volte ? Chei, vede’, e’ àn mast:jàt un bon 
pòc di ai in che zotrnade! Pensà che l’ere 
piui di tre agns che (0r e fasevin di dutt 
par che il popul nu ’l foss làt daîir a chell 
Nazareno, a chell Fi di un operari come 
che lu clamavin lòr par sprezzo, a chell 
indemonidt, come che erin rivàz ad ore di 
ciamàlu, Lui ch'al disghiazzave i demonis, 
al vuarive i malàz, ul risuscitavo i muarz; 
pensà che in chet tre agns e plui ch'ai 
veve ziràt par dutis lis zitàz de’ Giudee e 
de Galilee, 10r lu. vevin perseguitàt par 
dutt, tentàt 1n ogni maniere di ghapalu in 
peraule par acusàlu, procuràt. par fin di 
fàlu copà cui class come biestemaddr 0 bu- 
tàlu jù da un prezipizi; — e pu’ dopo vio- 
dila tant amàt da ’l'pu;u') viodilu entrà 
trionfant ne la zitàt capitàl, viodilu laudàt 
e 'benedît dai granch e dai Fruzz... Oh cè 
rabie che àn di vè vùt chei Fariseos di 
chè volte! 

E plui anghimò se fasevin il confront cun 
re Erode. che i’ ere vignùb in chei.dîs istess 
a Gerusalemm, e nissun si ere nanghie scom- 
ponît.... E Gesù di Nazaret; no: baste ‘che 
lu laudavin. pa iis stradis chiantandgli 
Osana, ma fin ne "1 Tempio, fia là, i fruzz 
Specialmentri, continuavin .a Ghiantà... E 
lor che erin — nanghie di dîlu — erin plui 
devoz di Gesù, si lamentavin, puarezz, di 
chè profanazion; e procuravia di fà\u tusè; 
e parcè che no ju ubidivin, son }àz donge 
al Signòr istess e tentand di scuindi la )6r 
invidie, la }òr rabie sott 11 manto de la 
pietàt, ai àn ditt: « Ma Maestri! ma chest 
l’è un scandul, disturbà cussì la devozioni 
ma diur che tasim! » È’ speràvin 1òr, ma 
Gesù ur rispuind: « Po’ no saveso ché se 

: tasessin lÒr e'.2igaressin lis pieris e i class 
‘ parcè che la laude dei inocvuz à di tà per- 

fett il miò onori» 
Oh cè rabie chei Fariseos d’in chè volte, 

no l’è vèr, Furians! 



. E chei di cumò@... Cè no àno fatt anchie 
i fariseos e i ebreos di cumò par discredità 
il Pape, che l’è il rappresentant di Gesù 
Crist ? Cè no ano ditt e fatt par slontanà 
il popul dala Glesie; dai l’redis, da "1 Pape?.., 
E che il Pape l'é ambiziò8... e che i Predig 
pensin nome par Jlòr... e che cussì, e che 
culà su pai stueis; "tai libris, pes plazis.. 
È po’, no si visaiso? àn metàt lis grifis sui 
bens de lis Glestis come Giude su lis limue- 
sinis che alvéve di custodì.. e tantis-altrig 
storiis ch' 0 savès come me, e che i fariseos 
e i ebreos di cumò no mes lassaressin ‘dî, 
Ag tai ; ‘Ae } Sai Cè rabbie che devin 

po A viodi che ‘il popul, il vér popul, 
l'è anghimò pa 1 PUpbE DE "l Pape pi 
che la peraule de’l1 Pape è sintude cun 
rispiett e ubidide plui. di tantis altris ne- 
raulis ; viodi che chsg catolichs 0 clericai, 
che disin lòr, àn il coragio di sventolà par 
èjar, no' rams di palme e di uliv, ma ban- 
dieris blanghis, celestis, zalis, bielis di va- 
lòr:.. 6 sun dutis l’à di entrà il Pupe e la 
Religion 1.. E po’ no baste, ma lis Glesiis, 
avghie ne’ lis Glesiis... Cui varess ditt mo” 
che;a difindi l’vnòr de lis Glesiis vessin di 
Vigni fur chei che no èntrin mai in Glesiel 
E pùr si dà; al diseve chell. 

. Si po’ lor e difindin I’ onòr de’ Glesie; 
lòr no éatrin là, nome par grand. rispiett, 
viòdiso ; lòr vorèssin che missun |’ entrass... 
simpri..par réspiett che 8 intind..0 almancul 
che là dentri si fevelass su lis nuvolis, anzi 
plui alt anghimò... Ma cghialait, chei cans 
di Predis de cumò, vuòlin fevelà par fasi 
intindi, lis butin in soldons, àn par fin il 
coragio di dî che cui ch’ al robe melions al 
fàs plui mà! di un ch'al robe civons. Chia- 
lait fin a cè pont che rivin chsgh Piedis 
di cumò? E bastassial; ma no àno cùr 
arghie di dî al popul che il Pape no l'è il 
cancro d’ Italie come che lu àn ditt 16"; 
ch; il Vaticàn no l’è un curtise plantat 
"tal cr de l’Italie come che cwwilmentri àn 
ditt !0r; ma e'disin inveze — e anzi àn 
angchie il coragio di provà!u cu la storie a 
la man — che il Papa l’è il prin citadin 
de l’Italie, l'onòr de la patrie, chell di 
dulà che à& di vignì ]a salt... 

E il popul al cròd; e il popul l’entre ne 
lis sociewàz fondadis dai Predis; e il popu! 
al sì fide plui a meti i siei sparagns ne lis 
cazzis dei Predis che nò su lis banghis dei 
comendatòrs... E po’ il popul al s'ghe Viva 
il Pape, e unghie in Giesie, 

Cè profanazion | cè disordin! 
E ce tralce, fulans, pai pùars Fariseos 8 

abreos di cumò I.. 
No sì pò spietàsi nuie, nome che. metin 

su la 101 int a zigà prest il crucifige ; ma 
par chest no conta, fre dis dopo e ven Pa- 
sche ! 

Il predighiador. 

Camera di commercio 
Importazione di concimi ehimici. — La 

Direzione generale delia Gabella ha dispo- 
sto che l'importazione dei sali potassici di 
Stassturt conosciuti sotto i nomi di cainite, 
salvina e carnallite, contenenti da 25 a 50) 
per cento di cloruro di solito, sia permessa 
quando i sali stessi, adulterati nel modo 
stabilito, siano»destinati, per uso di conci- 

mazione agricola, ai Comizi agrari o ad uno 
dei seguenti istituti agrari: 

Associazione agraria friulana ; 

Cassa cooperativa di prestiti in S. Giorgio 
della Richinvelda; 

Società operaia agricola di Mortegliano, 
Ogni partita dovrà essere accompagnata 

dai documenti comprovanti cheil sale è de- 
stinato ad un Comizio agrario o ad uuo dei 
detti istituti, e da uu certificato di analisi 
rilasciato dal Sindaco del luogo di. spedi- 
zione, dal quale risultino la qualità del 
prodotto, la quantità percentuale del clo- 
ruro di sodio (che non potrà eccedere il 50 
per cento) e l'attestazione che il prodotto 
stesso fu adulterato con ossido di ferro nella 
proporzione del.3 per cento‘in peso, quando 
il cloruro di sodio sia contenuto nel pro- 
dotto in quantità eccedente il 25 per cento. 

Arresto per sospetto 

Alle ore 4,20 di stamane al caffè della 
«Nuova Stazione » veniva dalle guardie di 
città arrestata la donna di mal fare Pilli- 
nini Anna di Nicolò d'anni 31 da Tolmezzo 
perchè contravventrice al foglio di via ob- 
bligatorio nonchè sospetta di furto. 

Facilitazioni ferroviarie 

La Società Veneta, esercizio delle ferrovie, 
porta a conoscenza del pubplieo; che.in.oc- 
casione delle prossime Feste Pasquali, ha 
disposto perchè i nurmali biglietti di andata 
e ritorno distribuiti dalle Stazioni delle:linee 
da essa esercitate, dal giorno 16 al 19 cor- 
rente, siano valevoli pel viaggio di ritorno 
fino all’ ultimo convoglio del giorno 20 detto, 

Il viaggio di ritorno dei biglietti stessi. 
rilasciati nel venerdì 16 corr. non'può aver 

- luogo che. 0 nel giorno stesso 0 a partire 
dal giorno 18... nea 

Eguala facilitazione viene estesa ai bi- 
£lietti di andata e ritorno in servizio cu- 
mulativo colle ferrovie della Rete Adriatica, 
colla linea Ferrara-Suzzara, e colle ferrovie 
di Reggio Ewiiia. i 

i Tiro a segno 
Domani dalle 7 alle 9 lezioni regolamon- 

tari 1,2, 3, 4. 

IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 10 APRILE 1897 
PORTO HA 

I tiratori esenti della chiamata sotto le 
armi 

I° Ministero della» guerra notifica che 
possono invocare l'esenzione dal servizio 
militare, nella prossima ‘chiamata, coloro i 
quali comprovino d’ aver regolarmente com- 
piute le lezioni di tiro a segno. 

Per distruggere 

I giornali inglesi parlano di un nuovo 
cannone che tira diverse ‘centinaia di colpi 
al minuto, circa 600, E' di piccol:ssimo ca- 
libro ‘e del tipo. Hotehkiss, 

Più di.un anno .fà vennero fatte con 
esso. delle esperienze. a. Woolwich e.in di- 
verse altre località. i 

Si cercò specialmente di tirare su alberi 
di grosso diametro a 1 chilometro e 12 o 
2 chilometri di distanza. Dopo trenta se- 
condi l’albero preso di mira cadeva come 
se fosse stato segato. 

La po'vere impiegat« è una polvere spe- 
ciale di grande potenza e senza alcun fumo. 

La fabbricazione di questa polvere e di 
questo piccolo cannone è stata svinta avanti 
con grandissima attività nel 1895 e nell’anno 
scorso, ed eransì press le precauzioni più 
minuziose perchè 1 processi nou fossero di- 
vulgati. 

Questa fabbricazione è senza dubbio ter- 
minata, oggi e per questo i giornali inglesi 
cominciano a parlarne. 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Fanteria eseguirà domani 11 corrente sotto 
la Loggia Municipale dalle ore 19 alle 20,30. 

1. Marcia «Il Duilio » Caselli 
2. Mazurka « Al chiar di luna » Ta diti 
8. Pot-pourry « Don Carlo » Verdi 
4. Valtzer « Gioventù dorata » Waldieufel 
5. Gran finale II. « Poliuto » Donizetti 
6. Polka « Uno sche. zo » Drusiani 

Al R.mo Clero ed ai Sig. Presidenti dei 
Comitati Parrocchiali e delle Assa- 
ciazioni Cattoliche 

L'Agenzia Generale di ' Udine della So- 
cietà Cattolica di ass curazione contro i 
danui della Grandine, raccomanda calda- 
mente al R mo Clero ed ai Sigg. Pres:denti 
dei Comitati Parrocchiali e delle, Assoc a 
zioni Cattoliche, di voler indirizzare al suo 
ufficio situato in Udine, via della Posta 16, 
tutte quelle persone che desiderassero assi- 
curare i loro prodo*ti, con avvertenza che, 
nel caso gli assicurandi in un Comune fos- 
sero abbastanza numerosi, l'Agenzia Gene- 
rale, su semplice avviso manderà un pro- 
prio incaricato sopraluogo, il cui nome verrà 
comunicato 4 mezzo di lettera, onde evitare 

abusi. Diffidare di coloro che sì presentas- 
sero a nome delia Società Cattolica d’As- 
sieur.zione ancorchè presentassero dei 
mandati speciali quali agenti incaricati, se 
drima non sono stati preannunciati dal- 
l’Agente Generale cav. UO LOSCHI. 

Pensiero morale 
L'indulgenza s'ha da applicare agli uo- 

mini, non alla logica, né alla verità storica. 
D'Azeglio. 

La scherma 
nella ‘ Gerusalemme liberata ? 

Nessun poeta, sia antico sia moderno conobbe 
meglio di Torquato Tasso l’arte della guerra; a 
persuadersene basta leggere la sua immortale 
Gerusalemme liberata, che, come scrisse giusta= 
mente il conte di Chateaubriand, può. dirsi. il 
poema degli uomini d’arme. 

Se Alessandro il grande, a-quanto narrasi, 
portava sempre seco Omero, e la. notie lo ripo- 
neva sotto l’origliere, Napoleone primo, giovine 
studente ad Auxerre, lasciava i ginochi proprii 
alla sua età per leggere il Tasso, e nella spedi- 
zione di Siria, nei. luoghi ove erasi svolto il gran 
drama cantato nella Gerusalemme, gli era dolce 
ricordare l’amato poeta; e quando: un aiutante 
di campo del generale Ki6ber rinvenne la foresta 
onde tu tratto il legname per le famose mac- 
chine da guerra dell’Embriaco, volle far!cono- 
scere tal fatto con uno dei suoi pomposi bollet- 
tinì all’ Europa. Anche il generalissimo spagnuolo 
don Giovanni de la Pezuela, conte di Cheste, 
pieno di ammirazione per i paladini del Tasso, 
che ai.suoi occhi erano gli ideali più splendidi 
dell’ eroismo e. della cavalleria; durante la sua 
Vita operosa leggeva e rileggeva la Gerusalemme 
da Ju tradotta nella lingua del Cervantes. 

Il conte Gian Francesco Galeani Napione da 
Cocconato prova quanto il Tasso sia stato supe- 
riore ad Omero ea Virgilio ‘per ciò che spetti 
alla scienza delle armi, e dice: ‘ Rassegne mili- 
tari, marcio, Volteggiamenti ed ordinanze di 
eserciti, posizioni vantaggiosamente scelte, campi 
assaliti e difesi, viveri impediti, stratagemmi 
ingegnosi, duelli. e ‘sfide mirabili, conoscenza 
profonda. di armi, di macchine e del modo di 
combattere di vari popoli d'occidente e d'oriente, 
assedio di ben munita città, quelle. torri del- 
l’ Embriaco onde fu vinta, così ha descritte, con- 
quadri e scene che meglio, dice lo Chateaubriand, 
non potevano essere pennelleggiate da un capi-. 
tano avvezzo ai trionfi ?. 

Quanto.il Tasso fosse perito nell’arte della 
scherma. basta a dimostrarlo il famoso combat- 
timento .di ‘Tancredi e di Argante (Ger. XIX, 
11-26),.a paragone del quale quello di Aiace e 
di Ettore può dirsi. col ‘Tassoni la lotta di due 
rozzi.e inesperti villani che dai colpi di pertica 
vengono alle sassate. ì 
Che nella Gerusalemme îl poeta presenti con 

vere:e proprie regole di arte cavalleresca fu’ di- 
mostrato da due ufficiali italiani del -tempo di 
Napoleone. primo, ilRosaroli e il Grisetti, i quali, 
nell’ opera la scuola della scherma, confermano 
ad ora ad ora le loro teorie coi passi del Tasso | 

attestando che ‘fino le menome mosse‘dei suoi 
guerrieri sono con tanta esattezza e regolarità 
minutamente descritte da parere altrettante le- 
zioni di scherma’. Recentemente poi ha dato di 
ciò: una splendida prova il signor Giambattista 
Tellini d’ Udine, solerte studioso è cultore va- 
lente di quell’arte in cui il Tasso si mostrò così 
perito. l 

Il signor Tellini ha raccolto ottantacinque 
luoghi della Gerusalemme sotto varii titoli, 
quali colpo e parata, puntata ‘e ‘puntata n 
tempo, finte, doppie finte e inganni ecc. così da 
presentare un piccolo codice di arte della scher- 
ma. Si comprende facilmente che, ciò gli deve 
essere costato»non poco. studio e-fatica, ‘e che un 
simile lavoro non poteva essere, condotto a ter- 
mine se non da un esperto schermitore pari suo. 

Egli non accontentossi tuttavia di questo, ma 
volle dare al suo lavoro una bella cornice ; ed 
ideò un fregio a varie tinte condotto a termine 
dal bravo professore G. del Pauppo e stampato 
nella premiata litografia di E. Passero. —. 

In un gran foglio, di circa un metro di lar- 
ghezza per settanta centimetri di altezza, vedesi 
a destra la figura marziale di Goffredo di Bouil- 
lon, a sinistra un trofeo formato da uno sten- 
dardo e da varie armi, in mezzo a cui risalta 
fra rami di alloro, un medaglione col ritratto 
del cantore della Gerusalemme... i 

Nella fascia superiore leggesi: Aé cultori del- 
l’arte della scherma queste note tratte dalla 
Gerusalemme liberota di Torquato Tasso G. B. 
Tellini dedica. Nell’ A iniziale miniata ad uso 
degli ‘antichi codici sono bellamente intrecciati 

gli stemmi di Udine e della provincia. È 
Nella fascia inferiore, alternati a lancie, a 

seudi, a spade, e ad altre armi, si vedono quat- 

tro quadretti. rappresentanti combattimenti di 

guerrieri. Qua e là poi sotto e intorno 1 vari 
fregi leggonsi citazioni tolte dal poema; così 

sotto la figura di Goffredo col senno e con la 
mano; sotto il trofeo a sinistra virtù... @ va- 
lorosì unqua nin manca ; nel nastro superiore, 

contenente la dedica, premi» è l’opra stessa. 
Come apparisce bene osservando il lavoro, stu- 

dio di chi ideò il fregio e di chi lo condusse a 
termine fu di osservare così nel tutto come nel 
particolari lo stile dei tempi cui si riferisce il 

poema del Tasso, e questo fu ottimo proposito, 
col quale contrasta un po’, a dir vero, quello 
stellone, tutto moderno, che irradia la sua luce 
sul ritratto del poeta. 

Non v ha dubbio che i cultori della scherma 
o degli studi saranno grati al G. Battista Tel- 

lini, il quale, pubblicando il suo bel lavoro ha 
offerto anche occasione al professore del Puppo 
di mostrare la sua valentìa, e al signor Passero 
di.dar prova. del modo con cui si coltivano le 
arti grafiche a Udine. F 

Ufficio della Settimana Santa, 
pag. 670 legato in tela nera, im- 

pressione a secco e taglio rosso, L. 1. 

ULTIME NOTIZIE 
I patronati per gli alunni delle Scuole 

elementari 

L'on. ministro Gianturco ba diramato ai 

‘prefetti, presidenti dei Consigli scolastici 

provinciali, ai provveditori agli studi, cagli 
ispettori scolastici, ai sindaci ed agli inse- 
‘gnanti elementari una circolare per la isti- 
tuzione dei Patronati per gli alunni delle 
scuole elementari. 

(TELEGRAMMI STEFANI) 

Nelle colonie Spagnuole 
Avana 9. — Gli insorti si impadronirono 

d'un forte nella provincia di Santa Clara. 
Nuovi rinforzi per «gli insorti sono sbar- 
cati a Cuba. 

‘Grandi incendi in America 
New York 9. — Numerose case di com- 

mercio a Knok si sono incendiate. I danni 

si calcolano in 1,200,000 dollari. 
Buenos Aires 9. — Un incendio distrusse 

un gruppo di case nel quartiere del com- 
mercio, Le banche sono salve: vi sono una 

decina di vittime. 

L’ Inghilterra prende un’ isola 

Capelovon 9 — Il giornale Argus ha da 
Nuova Pretoria che l'Inghilterra si è assi- 
curata al possesso dell’isola Inyack situata 
all'ingresso della baia di Delaga. La squadra 

del Capo parte onde prendere possesso del- 
l’isola e proclamarlo territorio inglese. 

Notizie di Borsa del giorno 10 aprile 1897 
Rendita — Ital. 5 0/0 contanti L. 

» a Latias » x 
Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » n 
Rendita austriaca F, 100,70 

Agioni Banca d’Italia p101,— 
» >» di Udine » 120,— 
» » Popolare Friulana » 125,— 
» . Cooperativa Udinese » 80, 
» ” » Cattolica di Udine» 22 — 

>» Cotonificio Udinese » 1300), — 
» » Veneto » 264,— 
» . Società Tramvia di Udine » 65, 
» Ferrovie Meridionali » 666— 
» » Mediterranee » 506,— 

Cambi valute “rancia chèque L. 105,40 
» Germania » » 13U,— 
" Londra » » 26,52 
» Banconot Aust.0 > » 221,75 
» Corone » 110.50 
x Napoleoni » 21 06 

Ultimi dispacc Chiusnra a Parigi L. 90,25 
| TENDENZA: debole 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Udine, 1897 —- Tip. del Patronato 

BERTELLI 
BÎ A base dicatramina - speciale olio di catrame Bertelli 

Premiato atte Esposizioni Mediche e d'Igiene 
con Melaglie d’oro e d'argento 

S) sono vivamente raccomandate 
sha) da moltissime notabilità Mediche contro le 

fTOSSICATARRI 
=H delle vie respiratorie ed orinarie. 
Î ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 

SS) Scatole da L. 2.50, L. 1.50, e L. 1, dai proprietari 
PP: A. BERTELLI e.C,,' Milano, e alte de Farmenie 

e sti 

tuo 
N ‘tg 

Eordiate 
Ì “ga 3ROTENTE 

i i ionico 

aGorroboranta 
n Du cestivo 

- Votme,, 
Trovasi presso i principali esarcenti. 

3 SORIA 

DRLL'ACIDITÀ det iù 

too 

< . ® 

La guarigione sura 
‘ ©) CATTIVA DIGE © 

STIONE o del CATARRO GASTRO INTESTINALE; si ottiene 

facendo uso della gustosissima de 

China Pacelli (China granulare effervescente) 
Specialità della Ditta e farmacia Pacelli 

di Livorno. ui 
Aumenta l’appettito, aiuta la digestione ed allontana la 

BILE dallo stomaco, la cni presenza genera altri malanni, — 
fra î quali il NERVOSO, che dà tanta noia, 

Si raccomanda a tutti quelli che menano vita sedentaria. 
— Pèr i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 

cattiva digestione causa di tutti i loro malanni. 

Vascito da. 1,50 e da L. 2,00. 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sarantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono 1 capelli che si rin. 

forsano nol bulbo; diventando morbidi e lucidi e allontana 

fa forfora. È 

Gratis contro cartolina vaglia da L. 0,20 si spediso 
dalla Ditta PACELLI di LIVORNO, l'elegante 

ALBUM per LAVORI DONNESCHI. 3 

Calma subito, guarisce con 
Catramienrpeni P acelti effetti sorprendenti la T0S- 

SE, l’ASMA ed Îîl CATARRO BRONCHIALE da qualunque 

cosa abbia origine, Bottiglia L. 1.50. 

Vendesi in UDINE dalle firmacie: Co- 
melli, Comessatti. 

- PAULO GASPAADIS 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

Arredi per Chiesa 
Assortimento completo dei più recenti 

tessuti pettinati ed a panno per eccle- 
siastici, 

Rinnovato assortimento a prezzi van- 
taggiosi delle stoffe di 

GELSOLINO 

per apparamenti e per addobbi del Brev. 

ed unico Stabilimento della ditta Giu- 

seppe Pasqualis - Vittorio (Ceneda). 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

11 sottoscritto, che da oltre dieci anni si occupa di ceù 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all'estero, 
stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 
Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato Vecchio) nol 
giorni di Lunedì, Mercoledì; Venerdì alle ore 11,. Riceve 
pos le visite particolari dalle due alle quattro tutt 6 
giorno in via Mercato Vecchio N. 4 eccettnata. la prima @ 
terza Domeniea d'ogni mese, ed i sabati che le precedono in 
cui visita gli ammalati dalle 9 alle 10 112. 

Dott, Gambarotto 

DOLORI o BRUCIORI © 0 



IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 10 APRILE 1997” n ai 

LE INSERZIONI lisa Via dalla Pista 16) Utlire, 

i pg 

nr | Italia e per l’Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi de! Cittadino Ita- 

Fabbrica di Paramenti Sacri ‘in'‘Stoffe:e Ricami 
DI 

VITTORIO GAFFORELLI.: 
successo a 

Xtinaldo Martini fù* Giuseppe 

Volete digerir bene 2) Sovrana per la digestione, | Nella scelta di un li 
, linfrescante, diuretica è 

L’acqua di SS 

1A Nocera-Umbra 

SFIORANO LEZIONI 

ore | 
conciliate la bontà pa Le Volete la Salute 22 | 
nefici effetti NT a 

Il-Ferro-Ghina- Bisleri 
MILANO — Via Torino, 6 — MILANO 

Cee sa CVA I ie ra cri 

Premiato alla Grande Esposizione Eucaristina di Milano colla 1a Med:d'oro. © . Stabilimento premiato a tntte le Esposizioni Naziunali ed ‘Estere con Medaglie ‘d'oro ‘e } primo diploma d’onore come pure alle ultime Esposizioni di Palermo e ‘Genova, Grande assortimento in Stoffe per ‘l'appezzerio da ‘Chiesa, par ‘pianeta; piviali ere. Broccati e Samis in ‘oro fino, Treno sempre pronte pianete tanto in stoffe quanto in ricamo, Strati tu- nebri, Baldachini, Specialità in bandiere per Società Operaie Cattoliche. Si spedisce campioni preventivi gratis. Dilazione nei pagamenti. e N.B. — Colla successione del sottoscritto — avvenuta inseguito al ritiro del Suocero Ri- naldo Martini dagli affari la sua accennata Azi-pda, tavite ‘volte premiata, nulla ‘muta ‘nel= l’ indirizzo tecnico-iadustriale. 
i E come mantengonsi i lavoratori e i magazzini in Milano, Via Torino 6, così provedesi con la consueta puntualità all’ eseguimento d’ogni commissione che la rispettabile: clientela si compiacesse affidare. A 1zi avvertorsi i Molto ievereridi Sig. Parrochi 6 le Spettabili Fabbrice- rie che qualanque loro ‘ordinazione anche di minima importanza; non Solo sarà sempre ‘accolta e prontamente eseguita come per lo passato, ma eziandio verrà gradita \come-ùn segno ‘d’'in- coraggiamento 8 come un pegno sicuro di rinnovata fiducia» — D'ora innanzi scrivere ‘a VALTORIO CAFFO REL uidsso # Rinaldo Martini) 

vo 
TAV 

PIILANO 
‘ buona pei sani, pei malati 

ualificarla la 
i mondo. 

A 

tere di ottimo sapore, e batte- 
BR © riologicamente pura legger- 
UJ mente gazosa, della quale 

digse il Mantegazza ‘che è 

Il chiarissimo Prof. De Giovanni mon esitò a 
migliore ' acqua 

L. 18.50 la cassa da 59 bott. franco Nocera. | ChinaBisleri un indiscutibile superiorità ». 

‘’astangelicn per Hamiglin 
pastina alimentare fabbricata coll’acqua minerale alcalina di Nocera Umbra, la quale, per le sue” proprietà igie- 
niche e i sali magnesiaci in essa contenuti, le conferisco una eccezionale digeribilità, Conservandone una notevole 
compattezza. — Le signore delicate, î raffinati del gust, gli uomini di affari gui l’eccesso di lavoro mentale di- | spoue-alle dispepsie, tutti coloro insomma che amano 0 debbono nutrirsi di cidé semplici, ‘sostanziosi e leggeri, 

| mon mancheranno di serbare le loro preferenze alla Pastangolica — « Una buona minestrivia di 
| nutrisce senza affaticare lo stomaco. » — Scatola da l Kg. Lt — da 112 L. 0.55 — da 250 grammi L. 0,35, 

Per spedizioni in pacchi postali antecipars anche la spesa di ‘porto, 

I E° BISssr.ecfasli HW (DIM. - MILLA LNTI 

è il ‘preferito dai buon gu- 
stai e da tutti quelliche:a- 
mano laipropria salute, L’il 
Prof sen. Semmola scrive: g 
« Ho sperimentato larga- 
mente il Ferro China-Bisleri che costituisce 
un’ ottima preparazione per la cura delle diverse 
Cloronemie. La sua tolleranza da parte dello'sto- 
maco:rispetto ad ‘altre'prepatazioni da al Ferro 

e pei semi-sdini. 

da tavola 

Pastangelica 

è 

Via Torino, 6 — MILANO 
LS 30 RR ii. 

Volete una: prova incontestabile della virtà e 
dalla’ superiorità della vera acqua è 

GHIM)\ 
PROFUMATA E INODORA:! 

chiedete al vostro parrucchiere che ne vsi pei vostri n 
capettive per la barba e «dopo: poche volte sarete È 
convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria. — Quardarsi dalle centraffazioni. 

Si vendo tanto profamata che ‘inodora in flaconi da L. 1.50 e 2, ed in botti= glia grande da L 850. 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

Vendesi in UDINE presso MASON ENRÌCO chincagliere — PPETROZZI ENRICO parrucchiere  — Bj FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI PRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI È BILLIANI farmacista — Im PONTEBBA ‘da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO da CHIUSSI GIUSEPPE farmacista, x 

Deposito generale da A. MIGONE e C. Vidi Torino, 12 
MIILAINO 

Alle spedizioni! per Pacco postale aggiungere centesimi SO 

IE ORE IREOTRE ATE PETE poi 
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ZE AL 
PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA 

In brevi giorni guarisce l'Artrite anche la più ostinata,, i qualunque dolore dipendente da cause reumatiche 0° gottose come pure da distrazioni muscolari, tendinee e articolari, © Prezzo di ciascun vasetto L. 3, franco di porto tn Italia È L. :3 25. Ad ogni vasetto va annessa l istruzione pel È modo di usarlo. — Trovasi presso le principali farmacie È n ‘dsl ‘Regno. — Per ordinazion rivolgersi al Sig. G, Bee retta, Piazza Vigne, N. 4, iCenova. È 
e 03.3 

THE MUTUAL LIFE 
Insurance Company of New York 

Compagnia Mutua d’ assicurazione sulla vità 
Fondata nel 1842 

CBR TIZL: pi ERI E 

. La Mntnal Life, con sede in Néw-York e Succursale per 1” {- . talia a Genova, è la più potente Compagnia del mondo, avendo ‘un fondo di garanzia di oltre 1 miliardo 6 146 milioni. Essa fanziona regolarmante in Italia in base ai decreti 80 Luglio 1889 e H Maggio 1892 del R. ‘Tribunale Civile e Correzionale di Genova, autorizzanti la trascrizione, pubblicazione ed aftissione. degli atti costitutivi della Secietà e della nomina ‘del sig. Cav. Giuseppe Col- teiletti.a suo Rappresentanta Generale nel ‘Begno d’Italia a sensi degli art. 90, 91, 92, 03, 230 e 232 del vigente Cod, di Commercio, La diutual Life è sottoposta alla giurisdizione..itàliana e per le contestazioni che potessero sollevarsi riguardo alle sue onerazioni in Italia, ha accettato la competenza dei Tribunali e delle. corti di Genova, sede della sua Succursale. i La Mutual Life ha un deposito presso il Goverae italiano i (art. 145 del Codice di Commercio) di L. 2.266.200 in rendila ita- liana 5: 010. ; 
La Mutual Life ba forma di. polizze liboralissime ‘e le sue tariffe sone molto miti. 
La Mutual Life nell'intento di provvedere al maggior numero possibile. di..esigsnze che. un.individuo. può avere ricorrendo all’ as- sicurazione sulla vita, ha avuto cura di studiare ed ‘applicare le forme di polizze che più potessero rispondere ‘alle esigenze del pub- blico. Kmette quindi polizze vita intiera a premio vitalizio; polizze vita intiera a 10, 15, 20 prémi: polizze. miste a «10,15, 20, 25, 80, 35 anni; polizze miste. a 15, 20, 25 e 30 anni; 10 premi; polizze. col rimborso di premi pagati in caso di morte prima della scadenza del. periodo di accumulazione degli utili; polizze semi mista; polizze miste a vita intera su due testa; assicurazioni ‘a premi temporanei dotazioni per fanciulli ; rendite vitalize immediate, differite # su due testé ece, > s 83-49 
Per informazioni, schiarimenti ecc. rivolgersi all Agente (;no- rale per la Provincia di Udine Gav Ui39 LOSE, via 

dalla Posta 16, UDINE, 

TeoESTA Ted Eng LIEBIG 
ni 

G. BERETTA - genova © | | Indispensabile in ogni famiglia. 
6 hi igiere /aFirma ì 
ne] 

aZZUrro. 

EPTONEDICARNE ‘ 
preparato dalla 

Pagnia hi 
NUTRIMENTO DIETE TICOL 

È corROBoRANTI: 
fl PIT° ORDINE 

È Cor 
Contiene \ 

flalBumina® 
E della CarneR 

ebid 

ad Ad 
Qualità sceltissima. Httimo rimedio per vincore fre 

nare la tisi, Ja serofo!a ed in generale tutte quelle 
nalatti» in cui prevalgono la debolezza o la' diates 
trumesa. Quest’ olio preveni:nte direttamente dai Iuogh! 
li produziove, è preparato. con grande ‘attenzione. € 
renaesi i 

VERI ALLA i 
DROGEHERIA: FRANCESCO MINISINI 

DIINH] 

in:inchiostro 

SI 1813283 
BI 

‘#7 procurò che questa Raccolta riuscisse principalmente. utile 

4 rilevanti per insegnare qualche processo ; per esempio una Ditvi 

RE i h È 
DOSI: A un fanciullo da un anno due cucchiai da Caffè, da 3.8;i 

“a 4 anni un cucchiaio da tavola; da 4. 1-42 anni 8 cucchiai 
per giorno, agli adulti.da 2 a 8 cucchiai, - È “m‘ufni’circolo, a tavola, in una veglia, ed ‘anche nella” scuola 

Presso la Libreria del Patro- | 
nato, trovast un. grande 
‘assortimento in-oggetti di 
cancelleria. nere SIE + 

s nitido, costa L. 2. — Franco di porto per l’Italia L. 2.15; 

tel gi fi ; sg sa là degli nre e = diaipiia ca 

v ati di 
LAGRIME DI CHINA 

Tonico-ricostituente-digestivo 

preparato dal ch farm: Luigi Da: Negro di imis (Une) 
Questo elixir è du moìti anni esperimentato uti» 

lissinto in tutte le debolezze di stomaro e prostrazioni 
lel'sistema nervoso, in cui sono intollerabili a nocivi 
la maggior patte dei casì detti Elizi* di China — 
ne quali troppo spesso di Chinà non vi è echo il nome 
= producendo efftti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. 

Numerosi certificati medici uttestano l'efficacia 
di questo eccellente blixir. 

Guardursi dalle contraffazioni : ogni bottigl a 
porta li rapsuia metall'en roll'anagramma dél pre- 
arutore, l’rezzo sella ‘bottiglia com'istruzione L, 1.50. 

L’ Elixir Zasrime di China si vendéè in NIMIS (Udine. 
‘ presso il praparatore -— In Udine pressu ‘la  fatmacia L 
Bi':sioli. 

Vendesi in NIMIB presso il preparatore, in UDINE presso’ la far 
macia ‘L. Biasioli, in TOLMEZZO presso là farmacia ‘Martinuzii Pio, 
successore Filippuzzi. 
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3î Grande Stabilimento s° 

GIUSEPPE RIVA 
Via della’ Posta, Num. 10 

*(Piazza del Duomo)- | 
UDINE 

®<
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$i 
$$ 
so 
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Vendita noleggio — accordature. Pranoterti delie 
«3. primarie: fabbriche di G»rmania e Francia, 
$$ Organi americani — Violini — Mandolini. i 
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HI 

i NUOVISSIMA RACCOLTA 5 

; delle Invenzioni e dalle Scoperie 
colti delle Invenzioni e delle Seoperte utili alle arti ed È 
alle industrie ed a molte occorrenze della vtta privata, e dei. £ 
8egreti di coinposizione delle principali specialità, con uua | 
scelta'di ritreazioni sci-ntifichee convun: dizionarietto dsi si- 
nonimi, dei produtti chimici col-relativa brezza, Ì ; 
‘La ‘prima edizione di questa operetta ve. li. dsattita in'pochi 
mesi, In Questa 2a edizione, venne di molto ampliata la ma- 

: teiia relativa ai processi di pubblica utilità, alla composizione 
i delle principali specialità, 6d ‘ai metodi di svelare le falsifica» 
* zioni‘ che sl praticano,sovratutto nei prodotti ‘alimentari, Si 

E° stata pubblicata la: 2.a: edizione della Nuovissima: Races d 
1) 
hi 

agli Insegrianti, ai Sacerdoti, ai Capi di casa, agli Artisti e 
Coiimercianti Spesso avviene checvaltune Ditte esigolio somme 

Mi. esigà L. 150, un Laboratorio industrial domanda L. 100 “per insegnare il processo di fabbriiAre io famiglia un sapone 3 
anche commerciale ; il lettore troverà questo e molti altri pro- È 
cessi che sono utili e spesso dilettevdli; e che (cosa molto: im È 

7 portaritè) non richieggono alcun.impianto particolare, Col.sulo k: 
‘ processo di: fabbricare i Serpenti di Faraone; processo che tro- È 
vasi iudiéato nelle Ricreazioni scientifiche, non pochi indu- 
; striali muscirono a formarsi una discreta fortuna 

Questa edizione venne pure arricchità di due Appendici, La 7 
ina contiene vira ‘scelta di Ricreugioni scientifiche, con cui. | 

‘Bì: può, ‘ricreando, istruire, ed ‘istruendo destare la più: grande ‘ 
ammirazione non solo nella gioventù, ma anche ‘negli adulti e È 

!‘hella. classe istruita, Queste Ricreazioni sono d’una* esécazione ‘ ‘Ufacilissima:— La seconda appendice contiene un Dizionarietto È: 
iled' sinonimi dei prodotti chimici col relativo prezzo. È 

Il’ volume in 16,0 gr. di pag. 300, iu carattere ttissimo, ma 

‘perl’ Estero L. 2.85. 
) Rivolgersi all’ Ufficio annunzi del. Cs/tadino Italiuno via le 

È della-Posta: 16, Udine, PE 

Scu (tie ananas SIA 
dal ile O deo din te 


